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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI.-- Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
sent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. : 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscuno, si respingono le lettere 
ed i pieglii non affrancati. 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 
Quae vicit mu:duin,vincat et ipsa modo. 

PeTRUs Archiep. Utinen. 

Am 708 
Udine, Vicow puro N. 4 

INSERZIONI. N arî nel 
corpo del giornale de a o 
spazio di linea cent. 80- irta 
cent. 50 - Per avvisi dopo 9g, ] 
una o due colonne. chiedere . dg, 
zioni fisse the si spediscono a rl. “& 
Avvisi in IV pagina prezzi mitiss.. 
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Laudi all’ Italia 
TL ex ministro della Repubblica Francese 

Hanotaux ha fatto, di recente, una gita in 

Italia ed è andato via entusiasta del nostro 

paese. Egli sfoga questo suo entusiasmo in 

nn articolo, pubblicato dal ./owrnal, molto 
lusighiero per noi. Chi lo legge non può 

Che provare un senso di intimo campiaci- 

mento e di gratitudine verso il cortese 

ospite, che si fa banditore dei nostri pro- 

gressi e della nostra prosperità presso i 

  

“ suoi connazionali. 

IL’ impressione che prova chi rivede 1°I- 
talia dopo alcuni anni di assenza, secondo 

il signor Hanotaux è quella della salute e 

dell’attività. Il paese è in piena gioventù 

\@ in piena forza colla fede assoluta nell’av- 

venire. L'Italia antica era perita pel lati- 

fondo, per l'abbandono. delle forze. per la 

penuria delle braccia; è l’abbondanza delle 

braccia che inersoglisce ora la penisola. Il 

suo avvonire, quale apparisce finora, può 

riassumersi in una sola parola: fecondità. 

In altro punto del suo articolo, 1 Hanotaux 

dice pure che in Italia regna 1’ ottimismo. 

Ciò e tanto vero che la maggior parte dei 

giornali italiani, sono andati in solluchero 

nel leggere le belle parole del gentile o- 

Spite, e nessuno ha sentito il bisogno di 
esclamare: fosse vero ! 

Fosse vero! diciamolo noi, pur ricono- 
scendo l’ innegabile progresso e la relativa 

prosperità dela nostra patria; fosse vero! 

che il quadro incantevole che balenò alla 

mente e sgorgò dalla penna dell’ Hanotaux, 

nella sua rapida corsa per la penisola, ri- 

spondesse pienamente alla realtà. 
Fosse vero che l’abbondanza delle brac- 

cia determinasse un proporzionale accre- 
scimento nel lavoro e nella produzione na- 

zionale, anzichè dileguarsi nella ognor cre- 

scente emigrazione. Fosse vero la salute e 
l’attività regnassero in ogni plaga d’Italia 

e non ci fosse posto per la pellagra e per 

la infingardaggine. Fosse vero che alla fe- 

condità che ci arride. non reclamasse un 
poste, più o meno onorevole ma certo pre- 

ponderante la fecondità fisco e dell’esattore. 

Fosse vero, sopratutto, che al relativo be- 
nessere, che  rifalge in alcune regioni 

priv ileggiate non: facesse riscontro la mi- 

seria, l’abbrutimento, l’analfabetismo, la 

delinquenza che opprime non poche regioni 

della penisola 
L’entusiastico encomio di uno straniero 

non ci deve quindi far salire i fumi del- 

l'orgoglio alla testa; egli ha visto poco, 

ha visto la superfice, ha visto il buono ed 

il bello, come avviene ai sovrani ed ai mi- 

nistti che vengono, vedono e passano sotto 

gli archi di trionfo. Senza essere scettici, 

prendiamo il panegirico per quello che può 

valere, accettiamolo come un incoraggia- 
mento; come uno stimolo per studiare e 
lavorare seriamente, così nel campo mate- 
riale, come e più, nel campo morale af- 
finchè la parola nella quale 1° Hanotaux 

riassume l’avvenire dell’Italia, non sia, 

come ora è, un IRE se non una ironia 
= n 

NOTIZIO VAT ATICANE 

Giornata di grandi udienze. 

  

TIce- 

della 

pre- 

Fina, 2. -— Stamano il Papa ha 
Vuto in udienza solenne il ministro 

Columbia presso la Santa Sede, che 
sontò le lettere di richiamo, 

Stamane nella sala del Concistoro rice- 
vette 250 persone ungheresi, unitamente ad 

nn gruppo di professori e professoresse cat- 

tolici di Germania. Nel pomeriggio ha ri 

cevuto un gruppo di pellegrini austriaci. 
Nella giornata ricevette molti gruppi di 

forestieri di passaggio per Roma. 

I musei riaperti. 

Roma, 3. — Oggi si sono riaperti i Mu- 
sel ed i monumenti vaticani, dopo la chiu- 
Sura nell’occasione della Settimana santa 

e delle feste pasquali. 

In Vaticano perciò vi fu grande afiluenza 

di forestieri. 

"Un muro crollato nei giardini. 
Roma 2. — Nel viale dei giardini Va- 

ticani detto della Zifella, è 
ingombrando un locale, ove si 
le armi gentilizie pontificie. 

Numeroso E fu subito inviato sul 

posto per. procedere allo sgombero delle 
macerie ed ai lavori di ricostruzione. 

Un monumento a Colombo a Washington. 
Wahsington:3. — Il congresso a votato 

una legge per la erezione d’un monumenta 

caduto un muro 
raccolgono 

La legge stabilisce la nomina di una 
commissione che dovrà scegliere il disegno 
nonchè il luogo per il monumento, per il 

quale è stata stanziata la somma di 100 
mila dollari. Anche le condizioni del con- 
corso saranno stabilite dalla commissione. 

SIT) vue 

Congresso dei Consiglieri provinciali 
e Comunali cattolici in Firenze 

  

Ecco la Circolare diramata a tutti i capi 
zona, delegati del Consiglio direttivo e ai 

Presidenti delle Associazioni elettorali, le 

quali già hanno aderito all’unione eletto- 
rale cattolica. 

Iltamo Signore, 
Secondo fu deliberato nelle adunanze 

di questo Consiglio direttivo nella fine del 
corrente aprile è indetto in Firenze un 

Consiglio dei consiglieri comunali e pro- 

vinciali cattolici. 

Perchè la S. V. possa nella propria zona 

d’azione più facilmente diramare gli inviti 

le si uniscono Cartoline circolari con. pro- 
gramma annesso da spedirsi ai. consiglieri 
comunali e provinciali di cui non Le sarà 

certo, difficile procurarsi i nomi perchè 

dimoranti nelle vicine città e campagne. 
Questi signori, per mezzo della cartolina 

n. 3 potranno far giunger la loro risposta 

non più tardi del, 25 aprile direttamente 
al sig. Torricelli Andrea, via degli Alfani 
29 B in Firenze, speciale delegato del no- 

stro Consiglio per l’organizzazione locale. 
Essendo tale Congresso una delle prime 

pubbliche manifestazioni promesse dalla 
nostra Unione elettorale destinata a racco- 
gliere le forze elettorali cattoliche di tutta 
Italia, anche la S: V. è personalmente iîn- 
teressata, perchè riesca sopratutto. impor- 

tante per le quantità e qualità di coloro 
che ci prenderanno parte, mentre poi i 

temi proposti sono d’alto interesse comunale. 
Fiduciosi dello zelo della S. V. le. por- 

giamo anticipati ringraziamenti, e pronti a 
fornirle altre circolari per una maggiore 

diffusione che Ella potesse fare, ci pro- 
fessiamo devotissimi 

FILIPPO TOLLI 
Presidente 

Augusto Grossi-Gondi, segretario 

La cartolina viene spedita a ciascun con- 
sigliere ed è a sua volta composta di tre 
cartoline di formato ordinario, e con quella 

n. 3 s’ invia la risposta nel modo più facile 

ed economico, lasciando le parole di rispo- 

sta ed affrancando la cartolina con cent. 2. 
In tal maniera si potrà venire a formare 

anche la statistica dei consiglieri cattolici, 

mentre nessuno vorrà rifiutarsi di inviare 

la propria adesione colla tenne spesa di 2 

centesimi. 

Comm. 

Il sacerdote cattolico 

L’ Heranit, organo dei riformati neerlan- 
desi, di recente, ha pubblicato\un articolo 
a proposito della catastrofe del Berlin, nel 
quale si legge: 

«E° strano che soltanto un prete catto- 
lico abbia preso posto a bordo del canotto 
di salvataggio per arrecare i conforti ‘spi- 
rituali agli infelici che stavano per morire 
sui rottami del piroscafo. 

  

sto sacerdote per.il suo corraggio. In lui 
almeno viveva il pensiero che in un peri- 
colo, un aiuto è necessario non soltanto 
per il corpo ma anche per l’anima. Ma vi 
è qualcosa d’umiliante per noi protestanti. 
Nemmeno un pastore andò'a bordo. Nes- 

suno intese parlare di conforti spirituali 

che fossero stati portati alle persone sal- 

mente afflitti. 
Il sacerdote cattolico operò senza inter- 

ruzione, ma di chiese protestanti non s’udì 
parlare che al momento dei funerali. Ciò 

può, è vero, attribuirsi alla circostanza ac- 
cidentale cho un sacerdote cattolico risiede 

precisamente a Hoeckvan-Holland, ma vi 
sono altri fatti oltre questo. 

I nostri soldati a Atjeh parlano con la 

più grande ammirazione e affezione di un 

sacerdote che divide i loro pericoli, li as- 
siste con le sue cure spirituali, cura i loro 

malati. 

A ogni momento si. legge. nei giornali 
che un ferito, un paralizz: ato è stato tra- 

sportato dalla via in uno stabilimento cat- 

tolico e vi è stato curato nella maniera 

più cortese: uno zelo col quale l’indiffe- 

renza pr otestante contrasta spesso tr Oppo 

tristemente. 

Lanciare dell’alto uno sguardo sdegnoso 
su questa <« premura per le opere» .della 

Chiesa cattolica che non serve a nulla. La 

Chiesa cattolica cresce per ciò in influenza   
a Cristoforo Colombo in questa capitale, 

Specialità FOCACCIE PASQUALI a L. 2 al Kg. - 

“e in forza presso la pubblica opinione. Sa- 

Noi non possiamo lodare abbastanza que- 

manda 1°. 

vate o ai parenti delle vittime profonda-   

rebbe meglio per le nostre chiese prote- 
stanti di fare a questo proposito una buona 

volta un ritorno su loro stesse», 
Il giornale cattolico Het Tijd riprodu- 

cendo il passo sopra riportato osserva che 

il comune di S. Gravenzande, al territorio 

del quale ‘appartiene Hoeck-Van-Holland, 
conta quattro pastori e che due di questi 

risiedono a Hoeck-Van-Holland. 
Un altro giornale protestante, organo 

delle popolazioni del litorale, scrive poi un 
articolo per esprimere il dispiaciere che 
soltanto il sacerdote cattolico di Hoeck-Van- 
abbia chiesto d’accompagnare i marinai che 
andavano a soccorrere i naufraghi in. pe- 

ricolo di vita. da 
Infine un foglio ebreo, .Weekblad voor 

Israclitistiche Huwisgezinnen (Giornale ebdo- 
madario delle famiglie ebree) fa osserva- 
zioni nello stesso senso all’indirizzo dei 
rabbini, nessuno dei quali si è trovato sul 
luogo del sinistro. La scusa ‘che si igno- 
‘rava che vi fossero quattordici israeliti sul 
piroscafo naufragato non val nulla, osserva 

il giornale ebreo, il quale aggiunge : 

« Il Boo di S S. Gravenzande non sa- 
peva che v’erano cattolici tra le vittime; 
nondimeno egli accorse-sul luogo della ca- 
tastrofe e scongiurò il borgomastro di la- 
sciarlo partire con i salvatori: poco gli in- 
teressava a qual religione i naufraghi ap- 
partenessero anche a ebrei le sue parole 
potevano essere salutari  nell’ora della 

morte», 
Io provo, conclude l’autore dell’articolo 

del Giornale delle famiylie ebree un pro- 
fondo rispetto per questo sacerdote catto- 

lico, gli porto il mio omaggio in questo 

organo ebreo. 

PT +++ @>_o_____—__ 
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Crescit eundo. 
Il rumore nel campo di Agramante cresce 

di giorno in giorno. A persua adervi di que: 

sto crescendo vagneriano vi bastino. questi 

documenti. 

Oddino Morgari, 

lui — nella vita, scrive: $ 

« Avverto coloro cui Ja cosa può inte- 

ressare,) «che abito in via Ancona 93, 
fuori Porta Pia e che mi ritiro in casa 
ogni sera, solo, verso la mezzanotte o verso 
l’ una dono la mezzanotte; che paso la 
giornata nel mio ufficio di via S: Claudio, 
57, presso piazza Colonna, ai 

mene regolarmente pei pasti, che pranzo 
nella trattoria della . sora Nina, posta in 

piazza Firenze, e che nel recarmi dal do- 

minacciato — così dice 

- micilio all’ ufficio 0 viceversa, percorro na- 

segue: via 

Porta Sa- 

turalmente 1’ itinerario che 
del Tritone, via. Buoncompagni, 

laria, vicolo della Fontana». 
E di rimando l’Axzone scrive: « La no- 

tizia «li questo itinerario può consigliare 

l’ ufficio d’ igiene a gettare molto acido 
fenico sul percorso dell’ on. Morgari ». 

Come vedete la diatriba è in 

acuta: fase di delirio. 

Massoni. 

Li’ Avanti ci fa sapere come equalmente 
il cav. Scarano, condirettore e proprietario 

dell’ Azione, sia vno dei massoni più at- 
tieri di Roma. A sua volta DAxione scrive: 

«Avremmo potuto pubblicare 

tera comprommettente di Enrico Fèrri e 
non l’abbiamo fatto ; avremmo potuto pub- 

blicare uno scritto di Ferri, di cui conser- 

viamo l’autografo, nel quale il direttore 
dell’ Avanti raccomanda al massoni il suo 

foglio ; ed avremmo potuto dar notizie di 

una circolare della massoneria che racco- 

lvanti, e l’abbiamo taciuto». 

E° un covo di massoni dunque in code- 

ste direzioni di socialisti, riformisti o sin- 

dacalisti che si sieno. Massoni della più 
brutt'acquas i quali —- sempre per turlu- 

pinare l’infinitamente buon. pubblico. — 

indicono referendums contro la Massoneri ia, 

la attaccano a pallottole di neve e si sper- 

giurano antimassoni. Imbroglioni ! 

E da patentati massoni i signori dell’ A- 
vanti potevano fare questv, di cui li ac- 

cusa l’Arxione:. « L’ Avanti occupò per 

lungo tempo i suoi compagni con una cam- 
pagna sull’Eritrea. Un amico repubblicano, 

che esercita l'avvocatura nell’Asmara, ci 
avverte che. quelle pubblicazioni riescono 
in favore di nn grande affarista' e ci offre 

documèhti : eppure noi preferiamo tacere, 
tanto ci interessa danneggiare |’ Avanti 

come il'furiere diffamatore insinua. E il 
cronista dell’ Avan/i tratta della questione 
municipale di Roma in modo che nei cir- 
coli politici c tra la classe. operaia sorgono 

sospetti che quella campagna sia fatta a 
favore delle società monopolistiche, » 

Ina specie di camorra, dunque ! 

una fase 

una  let-- 

Gravi rivelazioni. 

i Ferri, che, davanti ai colpi 
dell’Axzone ha: fatto l’agnellino, ha abban- 
donato Roma e si è ritirato nel Mantovano, 
a provvedere pel suo collegio. Poichè, come 

egli stesso lascia capire in articoli pubbli- 
cati nell’ Avanti, l’on. Giolitti lo avrebbe 
già quasi appiedato. In modo che, in una 

prossima elezione politica, egli rimarrebbe, 

come un volgare Todeschini qualunque, 

trombato. 
Ed è così che fugge la battaglia, affi- 

dando la sua difesa agli ascari del partito 

integralista, che lo porteranno su gli scendi. 

Nella mischia poi è entrata ora La lotta 

di. classe, organo sindacalista, la quale 

annunzia gravi rivelazioni contro l’Avanti. 
Anzi sì annunzia prossima l’uscita di un 
volume dal titolo: La redazione dell’ Avanti. 

Figuratevi con quanta curiosità è aspettato 
tre libro ! 

re +40 

L'emozionante arresto 
di un camorrista 

Si ha da Napoli: 
Enrico Alfano, noto col soprannome di 

Erricone, altissima autorità della camorra, 
e colpito da mandato di cattura come prin- 
cipale responsabile dell’assassinio dei co- 

niugi Cuccolo, è stato arrestato, grazie 
ad un’audace spedizione dei carabinieri, 

nei dintorni di Napoli fra Sant’ Autimo e 

Grumo. 
Dell’arresto un redattore 

che ne fu teste oculare, 

matico racconto : 
I carabinieri erano nascosti, distesi a 

terra, distanti dall’abitazione dove era na- 

seosto il. capo della camorra napoletana, 
pur un cerchio di un centinaio di metri : 
indossavano abiti borghesi, e - tenevano © il 
moschetto a portata di mano. 

A un punto, nel più profondo silenzio, 

il carabiniere Ugga si è mosso, e cautà- 
mente avvicinandosi alla porta ha bussato 
tre volte, dopo avere avuto il segnale dal 
capitano. 

| Poco appresso sì è aperta la finestra, e 

un uomo in maniche di camicia si è chi- 

nato col corpo sul davanzale, cercando di 
scrutare nell’ombra fitta : ed a chiesto: 

— A chi vulite? 

-- Aprite, siamo i carabinieri ! 
Si è inteso, dall’interno, bestemmiare 

o‘rendamente, poi un fragore: come di un 

t volo arrovesciato, di piatti o di bicchieri 

infranti; e una voce che tuonava: 
— Te l'avevo ditto! cristo! 
Questo in meno di un minuto mentre i 

ewabinieri si avvicinavano strìngendo il 
corchio e tre di essi appoggiavano sui muri 
Ai tre lati della casa, tre lunghe scale, 
ove corrispondevano altre tre finestre che 
erano però rimaste chiuse. Ma non si è 

acuto neanche il fastidio di inerpicarsi su 
quelle tre scale, perchè alla finestra già 

aperta, dalla quale era apparso l'individuo 

sconosciuto, si è visto un altro individuo 
apparire, mentre la voce del primo un po’ 

tremante, si faceva udire : 
— Donn Errì, vuie che vulite fa? 

— Lasseme! Managgia! e qui altre be- 

stemmie ; ed un uomo, ad un tratto, dal- 

l'interno è apparso saltando a piè pari 

sul davanzale. Era Hrricone. 
Egli aveva una rivoltella in pugno, ed 

lia subito scaricato, uno dopo l’altro, tutti 
e sei i colpi, nel buio. Fortunatamente: 5 
di essi sono andati a vuoto. Il sesto ha 
ferito, ma leggermente, al dorso della mano 

sinistra, il carabiniere De Mersico, che ha 
dato un grido di, dolore. 

Per intimorire l’Erricone è stato subito 
tirato in aria un colpo di moschetto, men- 

tre il capitano Fabroni gridava ai suoi 
militt: « Non tirate! Egli salterà! 

Infatti l’Erricone è saltato rapidamente 
sul muechio di letame, tentando di risolle- 
varsi subito, ma è stato sopraffatto, preso 

e legato mentre altri carabinieri che ave- 

vano forzato la porta, venivan fuori spin- 
gendo innanzi, ammanettato e pur legato, 

il compagno di LKrricone identificato lì per 
lì per tal Totonno Sciarretta detto Ziarella 

un noto negoziante di crusca domiciliato ad 

Arzano. 
Il capitano Fabbroni ha fatto entrare 

tutti nel pianterreno della casz, ha fatto 
accendere delle lanterne, ed ha proceduto 

alla perquisizione degli arrestati e ad un 
primo sommario interrogatorio. 

Allo Sciarretta sono stati sequestrati un 
coltello da caccia con manico di corno di 

bufalo, e L. 30. +AlUl’Erricone, che era ve- 
stito da cacciatore, oltre al passaporto ed 

al denaro, è stata sequestrata un’altra ri- 

voltella carica, di calibro 7, con manico di 
madreperla. 

Il danaro sequestrato all’ Alfano consiste 
10,550 tutte in grossi biglietti. 

camorrista fu condotto a Napoli. 

  

del. Mattino 
fa questo dram- 

  
in L. 

Il: capo   

‘strazioni comunali: 

  

Per un Consiglio Superiore 
dei. Comuni 

  

Nell’ ultima riunione che .il Consiglio 
direttivo dell’ Associazione dei Comitati ita- 
liani ha tenuto in Roma, il 9 marzo, tutti 

i consiglieri furono d'accordo nell’affermare, 
che, vinta ormai la battaglia sull’art. 272, 
raggiunto cioè l’ obbiettivo degli sgravi 
dalle spese di Stato intorno a cui l’attività 

dell’ Associazione quasi si esaurì nei primi. 

suoi sette anni di esistenza, sia il caso di 

sollevare una questione nuova, e più ele- 

vata: una questionè la quale non si tra- 
duca, magari, in un vantaggio finanziario 
per i bilanci, ma serva invece ad avviare 
in modo efficace verso la conquista dell’au- 
tonomia comunale vera e propria. 

Perchè, questa benedetta autonomia è 

una parola che tutti han sulle labbra, ma 
di cui pochi forse intendono il senso: ed 
è un intenderla male, per esempio, il sup- 

porre che essa significhi out court gettar 
la briglia al collo di ognuno degli- ottomila 
comuni italiani così che in essi i Consigli 

— o meglio le Giunte, anzi i sindaci, se 
pure: non i segretari — iran 

senza legge e senza freno. No, a parte il 
fatto che le condizioni di sviluppo dei vari 

aggregati civici e rurali sono diversissime 
a seconda della loro importanza, delle loro 
tradizioni, del carattere delle popolazioni, 
del grado di educazione a cui queste sono 

‘giunte, nessuno oserebbe affermare che lo 

Stato debba disinteressarsi delle ammini-" 
al contrario è per lo 

Stato questione di vita o di morte che 
comuni siano ben governati, prosperi e 

attivi. 
Che cos'è dunque l’autonomia? L’auto- 

nomia, secondo un più razionale concetto, 

consiste nella organizzazione d’un sistema 
amministrativo, il quale procuri allo Stato 

le garanzie che esso ha diritto di avere 
circa la vita degli enti locali riducendo al 

minimo la ingerenza dello Stato medesimo. 

Oggi sui comuni pesano la tutela del pre- 

fotto e quella - della Giunta, provinciale : 
essi sono alla mercè del governo centrale 

che può sospendere e destituire i sindaci 
e sciogliere i Consigli: se insorgono con- 
troversie, esse vanno a finire, in ultima 
sede, al Consiglio di Stato, cioè ad. un 
corpo creato dal governo. . E non parliamo 
delle leggi: la Camera e il Senato hanno 
facoltà di rimaneggiare i tributi, le scuole, 

i servizi di qualsiasi natura, ispirandosi a 
puri criteri politici senza che i comuni 
abbiano mezzo di far sentire la loro voce: 

i comuni, specie i piccoli, in fondo non 
funzionano più se non come esecutori di 
una infinità di leggi che li riguardano e 

che nella pratica sono spesso: tormentose 

angherie. 
Ma donde incominciare la riforma? Da 

una classificazione dei comuni per propor- 

zionare la tutela al loro sviluppo? O piut- 
tosto da una modificazione nel modo. con 

cui si compongono oggi le Giunte provin- 

ciali amministrative? Oppure. dalla tra- 
sformazione delle provincie in consorzi dei 

comuni, amministrati da Consigli provin- 

ciali eletti non dal voto popolare ma dai 

Consigli comunali, quasi con un sistema 

di secondo grado ? 
Ciascuna di queste proposte: ha un a- 

spetto, dirò così difficile, perchè va a toc- 
care la base costituzionale, e richiederebbe 
ordinamenti legislativi che è vano per ora 

sperare. Una invece fu recentemente avan- 

zata, che si presenta con carattere di sem- 
plicità, e che si intona bene al complesso 

dei nostri ordinamenti pubblici: intendo 

la proposta di istituire un Consiglio supe- 

riore dei comuni, i 
Per intendere quale dovrebbe essere la 

funzione del Consiglio superiore dei co- 
muni, basta vedere come l’idea di essi è 

sorta. 

L'on. Emanuele Greppi che era stato 
incaricato di riferire al Congress0” dell’ A4s- 
sociazione dei comuni raccoltosi 1° anno 
scorso in Torino, intorno alla riforma dei 
tributi locali quale era stata concepita nel 

disegno di legge del ministro Majorana, 
nel formulare i quesiti di un questionario 

da sottoporsi alle amministrazioni interes- 
sate, si soffermava dinanzi alla intenzione 

espressa dal ministro nella sua relazione 
per ovviare ai conflitti che sarebbero sorti 

fra i vari comuni nella applicazione della 

imposta sulla entrata di cui egli voleva 
dotarli; all’intenzione cioè di domandare 
che fosse deferita allo Stato la gestione 

dell’imposta, e si chiedeva : 

che funzioni bene un 
«è possibile 

sistema nel quale 
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gli uflici esecntivi non dipendono dalle 

autorità nel cui interesse dovrebbero agire, 
e tanto più quando fra. queste autorità e 
questi uffici sussiste per molteplici cause 
una certa diffidenza? » Onde tenorizzava 

un quesito così: «Quando col disegno di 
legge si riconoscesse la necessità di un 
coordinamento nell’azione dei singoli co- 
 muni, la direzione di questo coordinamento 

dovrebbe essere deferita alle Commissioni 
centrali create dallo Stato, ovvero sarebbe 
preferibile domandarla ad tina commissione 
centrale che fosse emanazione e rappresen- 
tanza del comuni?» i 

Ad una stessa conclusione veniva un 
altro dei relatori dello stesso Congresso di 
Torino, l’avv. Giovanni Napoleone stu- 

diando il tema Abolizione 0 riforma degli 

istituti di tutela. Egli diceva: « Noi vor- 
remmo che fossero valide ed esecutorie di 
regola tutte le nostre deliberazioni e che 

— solo per violazione di legge fosse consen- 
tito al prefetto inyalidarle; e che nei casi 
in cui ora occorre l’approvazione della 
Giunta amministrativa il Prefetto ‘consultati 

i corpi competenti, ne potesse chiedere la 
sospensione o la revoca: a chi? ad enti 
locali e centrali composti in tutto o in 
gran parte di delegati &ei comuni, a Con- 
sigli cioè regionali o provinciali e ad un 
Consiglio superiore dei comuni. Questa 
idea già messa innanzi dal Greppi e soste- 
nuta dall’ on. Pietro Niccolini in Parla- 

quella di creare un Consiglio superiore 

del lavoro? E che cosa sia questo Consiglio 
superiore del lavoro si apprende molto ni- 

tidamente dall’art. 4 della legge 29 giu- 
gno 1902 ;«Il Consiglio superiore del la- 

voro è chiamato ad esaminare le questioni 
concernenti i rapporti fra padroni ed operai, 
a suggerire i provvedimenti da ‘adottarsi 
per il miglioramento delle condizioni degli 
‘operai fa proporre gli studi e le indagini 
da eompiersi all’ufficio del lavoro ; ad e- 
sprimere parere sopra ogni altro oggetto 
che il ministro sottoponga al suo studio». 

Ma v'è. un altro esempio ancor. più 1e- 
cente e non meno persuasivo. 

Fino dal 1905 la tutela delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza era affidata, come 
quella dei Comuni, alle Giunte provinctali 
amministrative. Il ministro Giolitti però 
sentì il bisogno di separare i due rami, 
creando un organo speciale per la tutela 
delle istituzioni pubbliche di beneficenza, 
cioè le « Commissioni provinciali di assi- 
stenza e di beneficenza pubblica, » salva 

la competenza dei Consigli di prefettura 
per i conti consnntivi, e riservato alle 
Giunte provinciali il contenzioso. Ciò fu 
fatto colla legge 18 luglio 1904 nella quale 
alle Commissioni provinciali sono però de- 
mandati uffici anche di natura estranea 
alla tutela, come il coordinamento della 
beneficenza e la protezione della fanciul- 
lezza abbandonata. Ma quello che interessa 
al nostro scopo si è il notare come colla 

La morte di Léo Taxil 
H° morto a Parigi un celebre e sciagu- 

rato mistificatore, che dieci anni fa sollevò 
un gran chiasso, specialmente nel mondo 
ecclesiastico : lo scrittore Gabriele Jogand, 
noto con lo pseudonimo di Lèo Taxil. U- 
scito da un collegio di gesuiti, si gettò a 
capofitto nella propaganda anticlericale e 
scrisse libri di una violenza grandissima, 
che gli procurarono processi e multe. Ma 
nel 1881 fu espulso dalla massoneria, peî- 
chò era stato condannato a 400 franchi di 
indennizzo, per avere ristampato col pro- 
prio nome, il libro di un autore defunto. 

Scrisse libri di una nefandezza indescri- 
vibile. 

Nel 1885 Lèo Paxil clamorosamente si 
converti e tornò in seno alla Chiesa. 

Allora cominciò a scrivere contro la mas- 
soneria, i liberi pensatori, le istituzioni 
repubblicane, una serie di libelli ancora 
più violenti di quelli che aveva scritti 
contro i preti. 

Kgli coronò la sua opera, presentando al 
pubblico la famigerata Diana Vaughan, che, 
a quanto egli dichiara, aveva rinunciato a 
Satana e alle pretese di Lucifero, per ri- 
fugiarsi in seno alla Chiesa. 

Finalmente, nel 1897, invitato da alcuni 
increduli, a dar prova delle sue afferma- 
zioni, Lèo Taxil rivelò che aveva satani- 

  

avea fatto una nottolata la sera di Pasqua 
il lunedì si sentiva male causa l’ubbria- 
chezza che per lui dovea essere l’ultima. 
Oggi mattina alcuni vetturali, meravigliati 
perchè non fosse partito per Tolmezzo an- 
darono a trovarlo in camera. 

Accussava un dolore sordo dalla parte 
del cuore. Ad un tratto cadde in sveni- 
mento. I presenti mandarono per il farma- 
cista (eravamo ancora senza medico) e per 
il sacerdote. 

Gli si tasta il polso e le pulsazioni del 
cuore: aveano cessato di muoversi per 
“sempre ! 

La notizia si sparse in un baleno e pro- 
dusse dolorosissima impressione, La sorte 
toccata al povero Dal Bon valga più che 
d’ammaestramento, di correzione per certi 
impenitenti adoratori dell’alcool, 
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Fiere e mercati della Provincia, 
Gemona, S. Vito al Tagl., Conegliano. 

Bollettino meteorico del 4 aprile 
Udine Colle ‘del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 

AZIONE CATTOLICA 
Martedì alle ore 10 ant. si riuniva il 

Comitato Diocesano ; vari punti di attua- 
lità e importanza vennero presentati e di- 
scussi durante la seduta, vuoi per il -mag- 
gior incremento -delle istituzioni già esi- 
stenti, vuoi per attuare quelle che tuttora 
mancano e delle quali più urgente si fa 
sentire il bisogno. 

Le varie proposte messe all’ordine del 
giorno furono approvate in un con quelle 
relative al Giubileo di 
Mons. Arcivescovo, che saranno quanto 
prima portate alla conoscenza delle singole 
associazioni cattoliche della Diocesi. 

Bollettino giudiziario. 
Mercurio vice-cancelliere alla Pretura di 

Udine e nominato vice-cancelliere aggiunto . 
al Tribunale di Palmi. 

Cadendo da una sedia. 

Il cameriere Turchetti Ettore, d’anni 27, 
addetto al buffet della Stazione di San 
Giorgio di Nogaro, essendo ieri caduto da 
una sedia su cui era salito si fratturò il 
maleolo esterno del piede destro: 

Condotto all’ Ospitale fu accolto d’ ur- 
genza e dichiarato guaribile in giorni 40. 

Bandai ed ottonai, 
L'accordo raggiunto. 

L'accordo fra gli ‘operai bandai ed otto- 
nai col proprietari ha avuto un esito felice- 
I proprietari hanno accettato la riduzione 
dell’orario e hanno accordato l’aumento 
della paga: il lavoro straordinario verrà 

camente condotto per il naso tu*ti i suoi Ore £ 5 Tini i i 
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mento, in occasione delle leggi sullo scio- | Stessa legge, si sia creato un Consiglio su lettori, e che tutti i libri da lui scritti con- | aperto dell He 90 ed 38 [ir > RIA 

To to dei Ogagioli li. si è fatta | Deriore di assistenza e di beneficonzp pub- bl Sa SR Rao arometro 7.38 | liera. 
imento del Consigli comunali, si è fatta , dA: ; ; j | (Fo ‘a massoner:a, erano una solenne mi- | --. Stato atmosferico vario. — Vento E iciassette proprietari quindici 

6 5 0 blica composto in parte di membri eletti 3 Su diciassette proprietari quindici hanno 
rapidamente strada e noi crediamo che 
adozione di un simile istituto costituisca 
la soluzione più logica e soddisfacente per 
la trasformazione della tutela comunale ». 

L'on. Niccolini nel discorso del 28 marzo 
alla Camera, ricordato dall’avv. Napoleone, 
aveva con grande efficacia illustrata: l’idea 
a proposito del progetto Sonnino, che esi- 
geva il parere del Consiglio di Stato prima 

dal Parlamento, in parte di membri di 
diritto designati per ragione del loro ufficio, 
di un operaio appartenente o al Consiglio 
del lavoro o ad una delle associazioni in 
esso ‘rappresentate, e di dieci. membri no- 
minati per decreto reale dei quali almeno 
sei scelti fra persone esperte nelle disci- 
pline giuridiche ed amministrative; si. 
vede qui la giusta preoccupazione del le- 

stificazione. 

A partire da quell’ epoca, Lèo Taxil tornò 
a scrivere libri anticlericali. La sua fama 
infausta però andò spegnendosi, e ora è 
morto a 53 anni nell’ oblìo; 

  

La sorella di Roosevelt dal Papa. 
Il giorno di Pasqua fu ricevuta dal Papa, 

pressione calante. 
Ieri misto. 
Temperatura: Massima 13.5 — Minima 

5.7 — Media 8.09 — Acqua caduta 
mm. 2. 

Federazione Dazieri 
Sezione impiegati — Udine. 

Il Comitato Centrale della Federazione 
Nazionale de’ Dazieri Italiani 8’ è in questi 

| di nuova istituzione. 

firmato gli accordi con gli operai. 

Mercato di cavalli. 
Nei giorni 24 Aprile p. v. e seguenti, 

avrà luogo nella nostra Città, la grande 
fiera annuale di Cavalli, detta di S; Giorgio, 

Il Municipio è intenzionato di dare a 
tale fiera la massima importanza per ren- 
derla meritevole di considerazione e di pub- 

È po i : resentata da mons. 0° Gor an, la sienora | giorni adunato a Milano nella fede+dellacimn=.c one Se i IRA 

di procedere allo scioglimento delle ammi- |. gjgJatore di tan sono alal a O’ Gorman, la signora D5, To i ee lico Interessamento e intende di facilitare 
3 a RO SIS1 a SONE ico, | Robinson, sorella di Roosevelt, Presidente | P®MEMEriIta Associazione degli Impiegati In tutti i modi i negozianti di cavalli che 

nistrazioni locali. « L’impronta del progetto | terio politico sia associato a quello tecnico. IRA TE ? 
3 ministeriale, aveva egli detto’ in questa 

circostanza, è una impronta burocratica, 
la libertà qui non è cempresa come una 
concezione larga della vita e della auto- 
nomia dei Comuni, ma è, in gran parte; 
almeno, quella. concezione che ne ha di 

solito un consigliere di prefettura, avvezzo 
a rigirarsi e destreggiarsi fra gli articoli. 
delle leggi e dei regolamenti, avvezzo a 
considerare quella vita che si risveglia e 
ferve nell’organismo delle nostre ammini- 
strazioni locali attraverso la Gaxvetta Uffi- 
ciale, la Giunta provinciale amministrativa | 
e lo spauracchio del Consiglio di Stato». 
Dalle quali giustissime considerazioni aveva 
tratta la conseguenza pratica: «Nel caso 
di scioglimento per motivi di ordine. pub- 
blico, unico responsabile il ministro, unico 

giudice il Parlamento: negli altri due casi 
(cioè violazione di leggi e disordine finan- 

ziario) niente Consiglio di Stato, niente 
Consiglio dei ministri, ma un magistrato | 
speciale, il Consiglio superiore dei comuni... . 
Io non posso fermarmi a svolgere questo 
concetto perchè non è compreso nella legge : 
attuale, ma io dico che è un concetto così 
importante, che si deve imporre alla atten- | 
zione del Governo e del Parlamento e per 
conto mio aggiungo che varrebbe la pena 

di soprassedere ad una deliberazione per 
potere approfondire e maturare questo con- 
cetto » . 

ciali problemi, come quello della riforma 
tributaria, della tutela, dello scioglimento. 
SÌ è poi presto integrata con una conce-: 
zione anche più larga, rispondente ad um 
bisogno anche più urgente: quello di avere 
un organo competente che elabori le leggi 
interessanti i comuni, e che impedisca la 
deviazione dei principi, che nelle leggi. 
siano stati fissati, attraverso gli articoli 
dei regolamenti. In verità, i regolamenti 
sono la maggiore disperazione dei comuni : | 
ve n’ha di quelli che sono, come l’ultimo 
regolamento sanitario, apertamente antico-, 
Stituzionali: altri si limitano ad essere in- | 
congruenti, faragginosi, enormemente buro- 
cratici: tutti, poco su poco giù, portano 
l'impronta d’una fattura ‘affrettata e mec- 
camica, in cui mancano il soffio della espe" 
rienza, il senso della realtà, la cura vigile | 
di semplificare gli. ingranaggi per agevo- 
lare alle amministrazioni ed ai 
l’esecuzione delle leggi. 

Ma meppur le leggi scherzano! Benchò | 

alla Camera ‘ed al: 
Senato si migliorino sempre, passano però ' 
esse mella discussione 

come peccato d'origine di essere state im- 
maginate &sfoggiate in ambienti nei quali 
la voce diretta degli interessati e dei com. 
petenti mon arriva mai, o quasi mai, a 
farsi ‘sentire. Ecco perchè un Consiglio 
superiore ‘dei comuni composto magari con | 
opportuno temperamento di membri elettivi ; 

,@:di membri di nomina regia o governa- | 
tiva, potrebbe apprestarei una mieliore ? F d 
legislazione comunale, è ‘avviarci erado o ) 

grado ad ordinamenti più liberi e insieme 
più ragionevoli e moderni. 

Non sl è forse sentita questa necessità 
di un laboratorio speciale per la legisla- . 

voluto | 
‘provvedervi quale via si è adottata se non | 

x zione del lavoro? E quando si è 

cittadini .   
I compiti di questo Consiglio superiore 
sono appunto di dar parere su tutte le 
questioni che gli saranno sottoposte dal 
Ministero dell’interno relative alla organiz- 
zazione ed al funzionamento delle istitu- 
zioni di pubblica beneficenza e dei servizi 
di pubblica assistenza ed al loro sviluppo; 
di più il Consiglio superiore deve essere 
sentito sui disegni di legge o sui regola- 
menti relativi a tali materie, sulle conven- 
zioni internazionali, sugli schemi di sta- 
tuti modelli, sulle proposte relative al con- 
“centramento, raggruppamento e trasforma- 
zione delle istituzioni di pubblica benefi- 
cenza ed alla revisione degli statuti; ed 
esso viene in ciò espressamente sostituito 
al Consiglio di Stato attribuzioni deferitegli 
dalla legge 17 luglio 1890. 

Ebbene, noi diciamo: se il governo ha 
sentito il bisogno di completare la legg 
sulle, istituzioni pubbliche di beneficenza 
colla creazione di questo organo speciale, | 
perchè dovrebbe rifiutarsi di usare uguale 
trattamento ai comuni, completando analo- 
gamente la legge comunale e provinciale? 
Mi pare dunque di poter asserire che la 
causa del Consiglio superiore dei comuni 
(che forse si potrebbe allargare ad essere 
Consiglio superiore anche delle provincie). 
è causa già vinta nel merito. Resterà a 
discutersi delle modalità di attuazione ; 
ma per questo fato i dissensi non saranno | 

{ certo gravi. Resta a vedersi quando si ‘ Senonchè l’idea sorta dall’esame di spe- troverà un ministro che abbia sufficiente 
genialità per raccogliere Ja iniziativa, e 
portarla a compimento. Purtroppo non sarà 
così preste: ma tanto meno tardi sarà 
quanto più il tema verrà agitato e caldeg- 
giato pei Congressi, nei Consigli comunali 
@ provinciali stessi, sui giornali e sulle 
riviste. -® Filippo Meda. 

Avevo già scritto l’articolo, quando mi 
capitò di leggere il resoconto della seduta 

  

1 marzo alla Camera. Discutendosi il pro-. 
getto per la reintegrazione dell’art. 272 
della legge comunale e provinciale, l’on. 
Greppi volle fare una affermazione iniziale 
in favore del Consiglio dei comuni. Egli 
disse press’ a poco: «Per l'ordine del 
giorno della Commissione, per promesse 
formali del governo, per consentimento ge- 
nerale si dovrà venire ad na riforma sia. 
amministrativa che finanziaria degli enti 
locali. Io credo che questa riforma non 
potrà essere buona ed eflicace se ad essa 
non si faccia precedere una consultazione 
degli enti interessati, cioè delle provincie 
e dei comuni; e poichè sono troppi per 
essere consultati singolarmente, converrà 
costituire una loro rappresentanza che e- 
sponga, a nome di tutti, i loro voti. Avete | 
veduto ciò che è accaduto per la lesge 
del Mezzogiorno. Era una legge benefica, 

dci casì e delle difficoltà particolari, è 
poichè gli enti locali non ebbero la soddi- | 
sfazione di indicare prima che cosa si po- 
trses fare per loro, questi enti si sono. 
ribellati alla legge e il governo'fu forzato, 
cito una frase detta da un eminente par-' 
lamentare, a fare una legge per riparare 
i danni dei benefici della legge del Mez- 
zOgiorno ». . 

Ebbene: sapete che eosa ha ‘risposto 
Giolilti ? Che la rappresentanza dei comuni 
e delle provincie c'è già al Parlamento e 
che non è il caso di crearne un secondo!! 

E con simili leggerezze il Governo ha 
creduto di poter liquidare una idea seria.   

degli Stali Uniti d’America. La signora 
Robinson, che era accompagnata. dal ma- 
rito, aveva, tanto per il Papa, quanto per 
il cardinale Merry del Val, lettere di rac- 
romandazione del signor Root, segretario 
di Stato agli esteri, al qual fatto venne 
dato, speciale rilievo, tanto più non esi- 
stendo relazioni diplomatiche tra la Santa 
Sede e il Governo nord-americano. 

Il Papa accolse la signora Robinson can 
grande affabilità, incaricandola di presen- 
sentare i suoi ringraziamenti al signor 
Roosevelt per gli ottimi servizi che egli 
rende alla causa della libertà religiosa e 
all’ idea cristiana, non soltanto agli Stati 
Uniti, ma in tutto il mondo. 

Rea -+—-01<+10>0 

Dalla Provincia 

Gemona. 

  

    

3 aprile. 
Se brusa el camin. 

Quest’ oggi verso le nove antim. prese 
fuoco la fuliggine in un camino della casa 
del maestro sig. Modesto Colussi sita in 
Via Giuseppe Bini. 

Il pronto soccorso dei vicini scongiurò 
maggiori guai essendo stata più grande la 
paura che i danni recati. 

Buia 
4 aprile. 

Funebria. 

Degni dell’estinto riuscirono ieri i fu- 
nerali del compianto Mattia Savonitti. Una 
folla enorme pregante e piangente seguiva 
la salma. Oltre i Buiesi c’erano diversi 
forestieri amici ed estimatori. 

sacerdoti anche dal di fuori. 

Durante la cerimonia in tutti gli altari 
si celebrava. 

Prima che calasse la bara parlarono il 
sacerdote Guerra, il dott. Marchetti, il sin- 
daco Minisini suocero del defunto, infine 
Il suocero Pranzil che ringraziò tutti a nome | 
della famiglia. 

Paluzza 
i 2 aprile. 

La neve. 

Teri verso le cinque si ‘videro cadere fra 
'le goccie di pioggia alcuni fiocclii di neve. | STRO i le goccie di pioggi: occlli di neve, | sante da parte degli egregi amici milanesi | i CS | per colmare gli ospiti graditi di cortesie Poco più in alto però il terreno venne : 

| coperto da un sottile strato di neve. Timau 
buona parte della vallata Moscarda, e; 

che, naturalmente, non ‘fecero, presa. 

tutte le nostre alture, in generale, a 800 a Sr | metri sul Livello del mare vennero coperte ; ma poichè nel farla non si tenne conto | Metri sul livello < ) 
per quella sera del lenzuolo bianco, che 

si squagliò però nel dimani al bel sole 

primaverile. 

Vittima dell’alcool. 

Stamane verso le 9 1]2 moriva per pa- 

ralisi cardiaca il vetturale Antonio Del Bon 
a soli 33 anni, lasciando oltre alla vedova 
‘un figlioletto in tenera età. 

Il povero Dal Bon si era indebolito col 
far troppo uso di vevande alcooliche che 
gli avevano tolto interamente l’appetito, 
dimodochè non prendeva quasi mai cibo, 

L° indebolimento progressivo del fisico. 
ebbe così l’ultimo colpo oggi. L’infelice 

Numerosi 

  
Com.li (Galleria V. E.) gentilmente con- 
cessa, ove si svolse in due giorni consecu- 
tivi il seguente . 

Ordine del giorno 
1. Rendiconto morale e finanziario ; eser- 

cizio 1906; 
2. Pratiche iniziate col Governo e coi Co- 

muni (Reg.to alla Legge 323 — Im- 
piegati dei Consorzi — Circa la Legge 
88 — Tassa di Ricchezza Mobile — 
Appalti daziari — Voto politico). 

wi
 

e conseguente modificazione del Comi- 
tato Direttivo. 

4. Relazione circa l’ istituzione del Mutuo 
Soccorso. 

.. Pratiche diverse. 
| Letto ed approvato il verbale della pre- 
cedente seduta il Presidente dà la relazione 
morale compendiata in un discorso ricco di 
dati ed informazioni ciò che rivela l’ opera 
sagace e diligentissima dei proposti all’As- 
sociazione ed i-felici risultati sonseguiti. 
Approvatissimo. 

Prende seria ed animata la discussione 

DI
 

{ di ciascun art. posto all’ordine del giorno 
e dopo maturo esame viene approvato a 

| grande maggioranza. 
Il Comitato vota un plauso al Presidente, 

al Segretario ed al Cassiere per l’opera loro 
esatta ed indefessa. riconosce che il reso- 
conto finanziario corrisponde ai dati espressi 
dal Presidente nella relazione morale. Ap- 
prova il conto e lo manda ai Revisori per . 
l’esame e la relazione opportuna. 

Si delibera d’appoggiare l’azione pro- 
mossa dalle Sezioni di Udine e Padova per 
ottenere che siano estesi ai dazieri, così 
pure a tutti gli Impiegati comunali, ribassi 
per i viaggi in ferrovia, concessi ai fun- 
zionari dello Stato. 

Esaurito l'ordine del giorno, il Presi 
dente manda un saluto a Milano, ai colle- 
ghi Milanesi ed un ringraziamento alla 
Società che ospitò il Comitato. Fa voti per 
l’avvenire della Federazione. 

Una simpatica e balda rappresentanza 
della sezione federale Milanese, volle of- 

| frire una bicchierata fraterna ai membri 
del Comitato Centrale della Federazione. 

La geniale riunione ebbe luogo ‘al risto- 
rante « Orologio « ove intervennero i da-. 
zieri in gran quantità e vi parteciparono : 
il presidente della Sezione Ing. Aldo So-. 

| liani, il direttore del Dazio locale sig. cav. 
| Pizzagalli. 

La serata trascorse lictissima, si distri- 
buirono rinfreschi e vini squisiti — par- 
larono egregiamente ed 
l’ ing. Soliaui, il cav. Pizzagalli, il Pre- 
sidente Puppo, il Segretario Caroselli e 
venne chiusa la serata fra una gara inces- 

ed attenzioni. 

Scuole professionali. 
La sig. Giulia Pegolo-Augeli offre per 

l’accompagnamento delle povere figlie del 
popolo ai funebri dell’amata figlia Ttalia 
Lire 50. 

La Famiglia del cav. Luigi Micoli-To- 
| scano alle povere figlie del popolo in morte ‘ 
| della sig. Italia Angeli offre L. 10. 

Sig. Menazzi Venceslao pel ricreatorio 
femminile in morte di Antonio Pauluzza 
L. 5, e in morte di Francesco Pitotti 1, 5, 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Teatro Minerva. 
«MANON >». 

Questa sera quarta rappresentazione del- 
l’opera Manon del maestro Massenet. 

Domani riposo. Sabato e domenica rap- 
presentazione, 

. Progetto di un nuovo Statuto federale | 

applauditissimi | zjone e agli accessori di legge.   
si recheranno a Udine in detta circostanza, 
fornendo loro gratuitamente lo stallaggio 
con paglia e fieno, 

Verranno distribuiti inoltre diplomi di 
incoraggiamento e di benemerenza a favore 
di quei negozianti o allevatori di cavalli 
che presenteranno i migliori soggetti. 

L'evasione di due pazzi criminali 
dal Manicomio provinciale. 

L'altra sera verso le ore 7.30, al Mani- 
comio provinciale, mentre 1’ infermiere 
Corradini Domenico, del riparto isolato est, 
intento a porre a letto un ricoverato am- 
malato, due pazzi criminali, Cristofoli Gio- 
vanni da S. Vito al Tagliamento e Truant 
Attilio di Sedegliano, atterrata la porta 
della cella e quindi, quella d’una latrina 
che da sul cortile riuscirono ad evadere. 

L'infermiere Corradini accortosi subito 
dopo della fuga, assieme ad altri colleghi 
fece delle ricerche, che rimasero senza al- 
cun risultato. 

Della fuga fu dato avviso  all’autorità 
che ha iniziato tosto delle indagini ed ha 
telegrafato per tutta la provincia e ai con- 
fini per vedere se sia possibile d’arrestare 
1 due evasi. 

Il Cristofoli è un individuo pericolosis- 
simo. Accusato di mancato omicidio, con 
premeditazione, fu assolto per le sue @lte- 
rate facoltà mentali, ma nel tempo stesso 
veniva con sentenza del Tribunale inviato 
al Manicomio. L’Attilio Truant è pure un 
pericoloso pregiudicato. Detenuto nelle no- 
stre carceri per furto avendo dato segno 
di alienazione mentale fu pure passato al 
Manicomio. E° dotato d’ una forza erculea 
eccezionale. Una volta messo nella cella di 
rigore si mise a spezzare ed abbattere la 
porta della cella. 

Ieri fu al Manicomio per una inchiesta 
il dott. Contin, vice commissario di P. S. 

———m eee 

CORTE DASSISE 

Infanticidio. 
Presiede il presidente comm. Sommariva. 
Giudici gli avv. Canoserra e Rieppi. 
P. M. il Procuratore del Re avv. Tra- 

bucchi. 

  

Avendo i giurati ritenuta la Dreossi 
Agata colpevole di infanticidio accordantole 

i però la semi infermità di mente la Corte 
pronunciò la sentenza che condanna la 
Dreossi ad anni 2 e mesi cinque di deten- 

Peculati e falsi. 

Oggi è incominciato il secondo processo 
della Sessione, contro I’ex ricevitore po- 
stale di Cavazzo Nuovo, Gio. Batta Coset- 

| tini, d’anni 64 imputato di peculati e falsi. 
L’imputato reggeva da molti anni l’ufficio 

| di ricevitoria postale quando un giorno 
gli si presentò, nel maggio del 1906, l’i- 
spettore centrale sig. Della Santa per fare 
la verifica dei fondi di cassa. 

L'inchiesta del sig. Delia Santa assodò 
che da oltre un anno il Cossettini aveva 
distratto per conto suo L. 1463.72 delle 
quali aveva la amministrazione e la custodia. 

Inoltre fu rilevato che il Cossettini fece 
dei falsi conti di cassa e delle false anno- 
tazioni nei moduli, esponendo delle cifre 
alterate. 

Scoperto l’ammanco ed il falso, entro 
due giorni dalla scoperta ii Cossettini ver- 
sava il denaro della cui mancanza era re- 
sponsabile. i 

Egli però era già stato sospeso dall’uffi- 
cio e contro lui era già stata sporta rego- 

| lare denunzia al Tribunale di Pordenone 

è 
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che su ordinanza della Corte d’Appello di 
Venezia, rimandò al giudizio della. nostra 

per peculato e Corte d’Assise il Cossettini 
falsi. i 

Alla difesa siedono gli avv. Marchi di 
Maniago e Girardini. 
  

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del » giorno .8 

aprile 1907. 
Rendita 3.75 070 1a::2102 49 

» 3172 070 (netto) > SAD1e6N 
» 3 070 » 70.50 

Azioni, 
Banca d’Italia Ii 42908 
Ferrovie Meridionali 300.00 

» Mediterranee >» 428. 
Società Veneta, » —.,— 

Obbligazioni. 
Ferrov. Udine-Pontebba #L. 505.50 

» Meridionali 22 AZ4SID0 
» Mediteranee 5 070 » 499.75 
» Italiane 3 070 » 345.25 

Credito com. prov. 3314010» 500. 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 010 » 502.25 
>» Cassarisp. Milano 4010 » 507. 
» » » PO 015 5 
» Ist. Ital, Roma 4010 >» 505. 
» #. > » 4172010» 516. 

Cambi (cheques-a vista). 
Francia (oro) i L. 100.15 
Londra (sterline) » 20.33 
Germania (marchi) IA RITA 
Austria (corone) » 104.66 
Pietroburgo (rubli) » Se 
Rumania (lei) » —,—- 
Nuova York (dollari) » —, 
Turchia (lire turche) » 22.05 

+13 

  

FRONDE E FIORI 
La velocità dei pesci. 
Un appassionato piscicultore di Potsdam 

(pure impossibile che non fosse tedesco ) 
che si è dedicato allo studio della velocità 
dei pesci arriva alle seguenti conclusioni, 
esposte nel Bollettino agricolo tedesco : 

La trota tiene il record della velocità, 
poichè essa può compiere trentacinque chi- 
lometri all’ora sovra un percorso di circa 
cento metri: il luccio, che possiede tutte 
le qualità di un buon corridore di resi- 
stenza non oltrepassa i ventisette chilo- 
metri all’ora su cento metri ;. ma, in com- 
penso, copre correntemente ventitrò chilo- 
metri per ora, con perfetta regolarità di 

    

= 

Grani, 
noturco, 

Farina di 

purata     
Crusca di 

  

  marcia. Dopo di esso vengono: il balbo, 
dicictto chilometri all’ora; l’anguilla, la 
tinca ed infine il carpio con dodici chilo- 
metri per ora. 

Non sono, evidentemente, le velocità di 
un automobile 100 H. P., ma è già qual- 
che cosa ed è, sopratutto, una cosa ben 
poco conosciuta !...   La donna e i proverbi. 

I proverbi sulla donna sono infiniti ; 
tutti i popoli ne hanno parecchi : in verità 
non sono cortesissimi. Gli spagnuoli di- 
cono, per esempio: La donna e l’asino 
ubbidiscono non quando sono forzati a ub- 
bidire, ma quando sono sferzati. I francesi, 
popolo cavaliere sopratutti, dicono: Dove 
vi sono cani, vi sono pulci; dove vi è 
pane vi sono topi; dove c’è una donna, 
c'è il diavolo, E ancora: La donna ride 
quando può e piange quando vuole. E an- 
cora: Chi bastona la moglie fa come chi 

Strutto 

Capponi 
Galline 

Polli 

Tacchini 

Anitre 

Oche 

Jova al       picchia un sacco di farina: il buono va 
via, il cattivo resta. 

Gli arabi hanno un disprezzo supremo 
per le loro compagne: La bellezza del- 
l’uomo sta nel suo spirito ; lo spirito della 
donna nella sua bellezza. - Chiedi sempre 
consiglio a tua moglie, e fa ciò che vuoi. 

I cinesi sono più cortesi: La lingua 
delle donne è la loro spada che non arru- 
ginisce mai. 

I persiani dicono: Se vai in guerra, di° 
prima una preghiera; se sul mare, dinne 
due; se ti ammogli dinne tre. 

Gli indiani, non hanno soverchio rispetto 
della donna: La civetta è come l’ombra; 
fugge e t’insegue; inseguila e ti fugge. 
Concetto verseggiato anche dal Tasso. Di- 
cono ancora gli indiani: Le donne buone 
sono tutte in cimitero. 

A un’altra volta i proverbi delle donne 
riguardo... gli uomini. 

ll mando si capovolge. 
Nella Wocke il prof. Walter Simon 

espone l’organizzazione da lui istituita a 
Konigshere per la educazione metodica 
della mano sinistra, insistendo sui vantaggi 
che da siffatta educazione possono derivare. 

Già prima, a Filadelfia, Liberty Todd 
dveva provveduto a questa educazione, li- 
Mitandtlo però allo studio del disegno ; il 
Simon 1’ ha estesa alla scrittura al lavoro 
manuola, al giuoco, ecc., e a tal uopo ha 
Istituito dei corsi speciali, pomeridiani, 
nei quali lo snodamento della mano sinistra 
e la sua applicazione alle vario attività in 
cui la si ynol esercitare si ottengono gra- 
datamente, 

E chi sa quali vantaggi si otterrebhero 
imparando a cumminar con le mani! 

Per finire. 
La più grande opera di misericordia: 

asciugure il ciglio di un... precipizio. 
L'Uomo della Montagna. 

lire 1.70 a 

guenti : 
da latte 

mercato 

massimo 12 

Fagiuoli 
sio   
  

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Rivista settimanale sui mercati. 

— di sorgorosso. 

pane scuro 

Farina di granoturco ma- 
cinafatto » 

Pesce secco 

Lardo secco 

b:4J 2) breri 
. cr TO È onore alla lacrimata Defunta. Fieno dell'alta La qualità da L. 8.— a Chiedono perdono delle involontarie omis- 9.60, ILa qualità da 7.60 a 8.— sioni. 

fieno della bassa i qualità da Me 2 SPREA E EIRSI I ETI FORI ITRO ZE posano, 8.80, ILa qualità da L. 5.80 a 7. 
Erba Spagna da L. 7.70 a 9.40. 
Paglia da lettiera da L. 4.— a 4.80, 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2,20 a 2.50 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.25 al quint. 
Mercati dei suini e degli ovini, 

Suini 400 — venduti 250 ai prezzi se- 

da 2 a 4 mesi 

da 4 a 6 mesi 

da 6 a 8 mesi. 40 da lire 60.—a —.86 Zorzi Raimondo. oltre 8 mesi dalle —.— a —.— 
‘Pecore nostrane 30 — vendute 15 perire teo 

allevamento da lire 25 a lire 35. È 
Pecore slave 50 — vendute 45 da lire TRATTATELLO POPOLARE 

24 a lire 28 per allevamento. nella Santa Messa astrati 30 — luti 25 da macelli A 
Castrati 30 — venduti 25 da macello a del M. R. D. Liberale Dell’ Angelo ‘in oc- lire 1.30 al chilogramma. disioho del: Chatila sacerdotato di SP Agnelli da latte 150 venduti 140 da Micra) 

lire 7.— a lire «12,— cadauno. ; sila Una copia px L. 0.20 emi pr . 100 copie ritirate direttamente SPERA, aL CRUDI BS e e To Pongo Trifoglio » » L_ » 1.35 | Udine » 15. Altissima >» » 0.50 Sa DO Pacco postale all’Interno : i 
Fieno » & ibi DIRO » 0.30 Uopie 5) pacco da Kg. 3 2° TA 
Reghetta » aiar 030 » 0:50 sone 60 RAGA. n +2 b0)95 

FUANI LACCO postate all AGSTErO > SULLA PIAZZA DI PORDENONE, eda CA 
Prezzi dei cereali che ebbero corso nel 

settimanale nel giorno di sabato 
30 marzo 1907. 

Granotureo nostrano vecchio all’ettolitro : 
Lo. 

22.—; minimo 16.—; medio 18.37. 
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Sorgorosso vecchio all’ ettolitro : 
7.50; minimo 7.50; medio 7.50. 

  

armo. è —- 

Ultime notizie 
ROMA, 3. 

Roma 2. — La Vita dice che il Re par- 

— Martedì Ettolitri 206 di gra- 

— di segala, — di frumento e 

  

      
Ì I 5 Î Core : Giovedì. Ett. 541 di granotui trà domani sera per Taranto e sabato a —- di sorgorosso, x . | mezzogiorno si imbarcherà sulla Trinacria Sabato. — Ett. 272 di granoturco e — di | per la Grecia. 

sorgorosso. 
— Il ministro Tittoni la scorsa notte fu Mercati scarsi, causa 1’ inizio dei lavori colto da fébbre e dovette restare a letto. . ? 

ne 
Ò a 

campestri; — Stamane la principessa Milena è par- Cereali. tita per Bari ed Antivari insieme ai prin- 3 all’ ettolitro , | cipi Danilo, Militza e Vera del Montenegro Granoturco da L. 10.50 a 11.75 | e Elena di Serbia. 
Cinquantino dat») 085 wi Oggi Sl e Inaugurato il ‘convegno dei Segala da » 13.50 a 14,.— | Professori delle scuole d’agricoltura, pre- DIOR 50 senti oltre duecento professori. Sorgorosso dat Daan: ERG Dl ie — Si dice che il trasporto della salma è BG Una Re, | dietednd XII avverrà il primo di maggio Frumento da > 23.25 a 23.75 | alle ore 7.30 della mattina. Avena da » 21.75 a 22.25)  — Ta sera precedente sarà calata dalla Farina di frumento da tomba provvisoria in S. Pietro e deposta pane bianco >» 29.— a 82,50 | per la nottata in una delle cappelle della Farina di frumento da Basilica vaticana, probabilmente in quella DIR ] LO della n dr 

_ btasera è stata offerta dre Dra- -granoturco de- soa CRA a oleria al padre Dra i 17 io ghetti la medaglia ‘d’oro coniata mediante } » ess pane       Sottoscrizione dei. cattolici romani. All’uopo una solenne adunanza fu tenuta nella sede 16.— a 19.— | dell’associazione artistica operaia. Il salone frumento » 14.— a 15.50 | era gemito. Notate molte signore. Il padre Legami, Draghetti tenne una conferenza sul tema ; 
La vita cristiana do nell’epoca presente. Fu ap- 
plauditissimo. 

al quintale 
a Quindi fu offerta al padre 

  

  

Fagiuoli alpig. dadi a Michelangiolo un esemplare in oro, argento È di pianura da » 18.— a 30. e bronzo di una grossa medaglia. Castagne da > 12,— a 16—-|. _ Il convegno dei Consiglieri cattolici Marroni da » —— a. comunali e provinciali a Firenze è fissato Patate db ed ae per sabato 27 corrente. Alle 7.30 pomeri- Patate nuove da » -—,— a —.— | diane del giorno successivo avranno luogo | Formaggi. due adunanze, una antimeridiana e una al quintale pomeridiana. 
Formaggi da tavola 

: (qualità diverse) Li 165 ==a 990. | Azzan Augusto d. gerente responsabile. Formaggio montasio. —» 175.— a 200.— Udine, tip. del « Crogiato ». Formaggio tipo comune i 2 SAC VI x n (nostrano) » 145. a 160,— Municipio di Udine. 'OrMi 5 nane c È ta SÒ ta : Edo 1 DE Allo ore 10 ant. di Venerdì 12 Aprile ca ci avrà luogo l’asta per l’appalto dei lavori Formag. Parmeggiano » 230,— a 280.— di costruzione del tratto di viale sulla de- Burri. stra della Roggia in corrispondenza» del- 
al quintale | l’esistente caseggiato ex Molino Castellani Burro di latteria L. 240.— a 260.—- | fuori porta Gemona. >» comune » 230.— a 250,— Il Capitolato è visibile presso 1’ Ufficio Carni (all’ ingrosso). di Economato 

al quintale 
Municipale. 
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E° indicatissimo 
bel nervosi, gli a 
nemici, i deboli di RIM stomaco. 

Sì 

L'IN. Dr A. DE 
(GIOVANNI Ret- 
tore della Regia 

* Università di Pa- pr g dova, scrive: 4 A- dm # “vendo sommini- 4 # Strato in parec- 
d Chie occasioni ai SÉ PA I & ‘miei infermi il CHIANG dl F'ERRO-CHINA-BISLERI 

posso 28 si  Sicurare di aver sempre consegnito % Vantaggiosi risultati,, 
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Nocera Umbra Acqua da tavola è 
s Esigere la marca « Sorgente Angelica» 

F. BISLERI e C,- MILANO. 

  

  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi ò 
l’Amaro Bareggi a base Ferro - Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 
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D Pietro Ballico 
_ CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Via Belloni n. 10, piano IL 

ddtoo_r________—_ 
  

  

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 
Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO "N. 317     
  

    

2 

Si vende unicamente. 
SERAFINI — 

i IL. 1.50 il fl. in tutte lo 
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remiato liquore antistrumoso Serafini 
Rimedio pronto e sicuro contro 

TI 6 GOZZzO 
presso il preparatore G. B. 

Tarcento (Udine). 

Farmacie — Un fl. franco nel Regno verso ES rimessa di IL. 1.70 — 6 fl. (cura completa L. 

  

AAA ZIITIT? TATTOO NAe00a 
Premiata Offelleria e Bottiglieria 

& 

;arbaro - Udine £ 
VIA PAOLO CANCIANI N° 1 
  

è 
È   Carne di bue (peso vivo) Li —— a "} » (peso morto) » 160.— LA Ditta LUIGI BARLI » di vacca (peso vivo) 77 | avverte la.sua Spettabile clientela che col » >». (peso morto) > 145.— {1.0 Aprile trasportò provvisoriamente >» di vitello » > 110. /il proprio LEinporio di Musica nella stessa » di porco (peso morto) » HO.- | via Cavour al N. 9 nel negozio Strumenti Salumi. Musicali Vieario è Del Fabbro. 

al quintale 
da: 119, wA445,= 

In pari tempo farà una liquidazione di 
Musica di tutte le edizioni con sconto ec-   

  
           
   

a ves 0, ard90,=- cezionale, del 60 Org sui prezzi netti c del 
dae 160-702]. SÙ Olo sui prezzi lordi. 

Pollerie, 
o nn—________ 

al kilogr. TRCCERUNIAO CNR Rd          
da L. 1.40 a 1.55 

Ringraziamento.           1.202 160 
i 

>» 1,30 a 1.60 Le Famiglie di Colloredo e della Porta » 1.25 a 1.60 ringraziano coll’animo commasso tutte le » d.2079°1:30 gentili persone che durante la penosa ma- » 1.15 a 1.25 | lattia della cata Estinta ne presero affot- 
LOOSda- 09590 A 8 -tuoso interesse e tutti quei pietosi che in 

qualsiasi modo vollero tributare rispetto ed 

        

Premiata Libreria Ecclesiastica 

vome [OLZI HAIMONIO cone 
AVVISO. 

Il sottoscritto si fa dovere avvisare il 
M. Rev. Clero della Città e Dioceci, non- 
chè la Spettabile Sua Clientela che ai 
primi di Aprile p. v., trasporterà in via 
provvisoria il suo negozio in Via RIALTO 

Legna e carboni. 

  

2. al quint. 

giorno 28.     
100 da lire 18.— a 25.— | N. 12 (Casa Roselli). 
60 da lire 25.— a 38.— Alla metà di Luglio p. v. riaprirà il 50 da lire 45.— a 65.— | Negozio nella stessa Via MANIN N. 10.   

    
Dirigere ordinazioni e vaglia alla Tipo- 

grafia del Patronato in Udine - via della 
Posta - 16. 

Da notatsi che se per caso vi sarà un 
qualche utile sulla vendita, questo verrà | 

  25; minimo 11,75: medio 12,02. 
vecchi all’ ettolitro : massimo 

que attiva propaganda.         tutto derogato ad opere pie. Si faccia dun- | È 
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fresche tutti i giorni. 
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La spettabile Clientela è avvertita che trovansi 

SPECIALITÀ FOCACCIE 
Si assumono spedizioni anche per |’ Estero. 
UOVA PASQUALI di cioccolata decorate — Confetture finissime — 

Cioccolate estere e nazionali: — Biscotti fondant — Vini, 
è, 'usso — Bomboriere porcellana e ceramica — Sacchelti 

Servizi speciali per Nozze, Battesimi, Soirés. 000 00IC0GIGHOO d0d000000LICSÌ 

sempre pronte le 

liquori di 

raso - cartonag- 
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® 00828898 

  

ee 
È È, offre a condizioni vantaggiose la 

® CANTINA E 

Da
 

Viale 

Ferroviaria. 

UFFICIO : Viale della Stazione N. 19 casa Dorta. 

® Camponi e prezzi a richiesta. 
0 ® 09 088€èe80688800e 

Ottimi Vini da pasto 
© 

MIACOLA@ 
CAT No 

della Stazione N. 15 casa Burghart, dirimpetto la Stazione ® 

  

& È 

Il ritardo della Primavera 
consente ancora il trapianto di fruttiferi, piante 
ornamentali e resinose. 

Provvedetevi d'urgenza 
allo Stabilimento Agro-Orticolo in Udine (Società Anonima) 

Dir: zione, Amministrazione e Vivai i n Via Pracchiuso - Telcr. 191 
Negoz.o-Recapito in Via Posta, Palazzo Banca Pop. Friul. - Telef. 4A 

Vivai anche in Strassoldo (Litorale A striaco).    
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a “ago di F ERRO- CHINA 
Premiato con ‘medaglie d' oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
Ta originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
  

  

    

     

   

  

   

     

     
   
   

  

    

  

   

  

      
    

«alla . 

   

Presso la sottoscritta trovasi in vendita : 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo 
cristallo di Venezia del diametro di me- 
tri 1.92 >< 2.50 di altezza. 

i MANTOMORTUARIO in splendido veluto nero. 
i: RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- 

dato. Desiderando si può anche argentarlo. 
DUE TORCIERI in legno dorato. 
RICCO GONFALONE per le figlie di M 

cede pr L 125. 

Pianeta reclame »; 1. 

irigere le domande alla Ditta: 

Deposito per Udine presso il farmacista GIA 

“sgla » Piazza V. È. 

   
pietra artificiale. 

colori da.iL. 2bD aL. 425. 

diversi VELI. OMERALI: 

per L. 150. 

N. 4 LANTERNINI in ottone lu ido.     
: TUTTA SETA, laglio perfetto, quarnizioni oro, confe- 

ne perfetta per il prezzo eccezionale di {ire D 5 

FILIPPONI 
Pittori e Seultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Lavori in marmi e pietre artificiali 
[IVA LASESTE) dB Dir; O 

Telefono N. 3.06 

Esposiz one ona pe: man’ nte 
! YIA MANIN, 18 — Telefono N 3-07. 

NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi e paramenti usati. 
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“LuDossibila è concorrenza 

FABBRICA OMBRETLI.I i OM 
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Pipa Mibicienno 
| Brevettata 

  

erede 
Winnie 30 mig vene re ii 

  
pararierte smania n ieri peri api eli + larva 

  

Impermeabili confezionati, Tele 
lino candide e nostrane, Lula da Dn 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
‘tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
‘colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. 

  

IL CROSAIO 

cusodoroo 

s Vendesi în tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

o n, 

è 

FE ; clero E Sett, Tabbricerie 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in 

    

DODICI PIANETE confezionate nei diversi 

Il SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

RICCO SEPOLCRO artisticamÈnte d'pinto 
sdottabile a qualsiasi altare si cederebbe 

sata di qualsiasi abito Sacerdotale 

I anifatture varie 

Pettinati, Panni, Renforcè, 

Thubet per mantelli alla Romana si eri, 
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      ici ESATA 

Marca speciale depositata. 

   

   

        

  

    Fratelli BAE 
LESS     

| Sapone Ban 
Trionfa - s'impone 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la pella fresca, bisnca, morbida — 

Fa sparire le rughe, le macchie ed i rossori. 

— L’unico per bambini. — Provato non si 

può fer a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e. 80: 
al pezzo. — Pezzo speciale cam- 

pione cent. 20. 
  

I medici raccomandano il SAPONE BANFI 

MEDICATO sll'Acido Borico, al Sublimato 

corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido fe- 

nico, ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI 
E LANO 

Fornitrice Case Reali. 

    
con Paghi = Sacri 

EGGI - 
SATTI ce farmaca BELA 

| Conecssionario per l'America del Sud sie. ANDES GINOCCHIO - Buenos Aires 

        

 INSUPERABILE 

Amido Banfi 
(Marca GALLO) 

Usato dalle primarie stiratrici 
di Berlino e Parigi. 
  

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. E° il p'ù economico. 

Usatelo - Domandate la Marca GALLO 
  

AMIDO in PACCHI cme 
(Ma ca Cigno) 

Superiore a tutti gli Amidi in pacchi 

in commercio 
NES IIIRES TANTI PTT ZA 

PROPRIETA’ 

CGTT'AMIDERIA” ITALIANA | 
MILANO 

‘ Anonima capitale 1,300,000 versato 

  

  

  

Arredi da Chiesa 
Apparamenci completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

coro Padir iom per altare in seta, bour- 
ette e coto . Cingoli, Merli candidi per 
camici e ect Colonnami seta in tutte 
le altezze, hroccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta.e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

Sl: 8 A Rede pet ricamo 9 "loco 

  

(premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. S 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini second. da 
dinazione e di qualsiasi esigenza, inoltre si praticano PES d’ombrelle e oml.: dini » "0 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. 

Depositi di t}e inserate — a per buratti -- Reti metalliche per starci 

‘Grande Assortimento: 

  

Vo 

bastoni da passeggio — Ven*agli — Ponglazhi no 
Portamonete - Portazigari (vera aruora e vera schiuma) } 

$ A Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scene di uv 

- i gomma - — Borse e E di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della LO pipa Mazicinme a 

x IORUARIE 
— del ‘ iù ia 
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Impossibile concorrenza 

E TREILILINI 

AME L.V.i 
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Vendi all'ingrosso e al dettagiio 
Lanza li e re e mention i mene Tea pri e rr gar Bse RI COS 
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